
VLAD III L'IMPALATORE

VITA VLAD L'IMPALATORE

Vlad III nacque nel

1431 a Sighișoara, in

Transilvania, �glio di

Vlad II Dracul,

membro dell’Ordine

del Drago,

un’organizzazione

cavalleresca dedicata

alla difesa contro

l’espansione

ottomana

Vlad III guadagnò il

soprannome di Țepeș
(l’Impalatore) per il

suo uso sistematico

dell’impalamento

come metodo di

esecuzione e

strumento di terrore

Durante l’infanzia, fu

consegnato come

ostaggio agli

Ottomani,

un’esperienza che

segnò

profondamente il suo

carattere

Nel 1456-1462,

consolidò il potere

interno eliminando i

boiardi corrotti e

punendo i nemici con

impalamenti di massa

IL SIGNIFICATO DEL

NOME DRACULA

Il nome Dracula

deriva dal

patronimico

"Drăculea", che

signi�ca "�glio del

drago", in riferimento

all’appartenenza del

padre all’Ordine del

Drago

In rumeno, "drac"

signi�ca anche

"diavolo",

contribuendo a

creare un’aura sinistra

attorno a Vlad III e

alimentando

l’associazione con le

leggende sui vampiri

La sua reputazione di

sovrano crudele e

sanguinario si di�use

rapidamente in

Europa, ra�orzata dal

doppio signi�cato del

suo nome

LA LEGGENDA CHE

HA ISPIRATO IL LIBRO

DRACULA

Bram Stoker, nel

romanzo Dracula

(1897), si ispirò

indirettamente a Vlad

III, unendo elementi

storici e folkloristici

Il signi�cato

ambivalente del

nome Dracula, legato

al drago e al diavolo,

e la fama di Vlad

come sovrano

sanguinario

in�uenzarono la

creazione del

vampiro letterario
Uno degli episodi più

noti fu la "Foresta

degli Impalati", in cui

circa 20.000

prigionieri ottomani

furono impalati e

lasciati lungo il

Danubio come

monito

La Transilvania, patria

di Vlad III, divenne nel

romanzo la dimora

del conte Dracula,

associata a mistero e

leggende oscure

Regnò sulla Valacchia

in tre periodi distinti,

tra il 1448 e il 1476,

combattendo contro

l’aristocrazia locale e

l’Impero Ottomano

per consolidare il

potere

Morì tra il 1476 e il

1477, probabilmente

in battaglia contro gli

Ottomani o per

tradimento da parte

dei boiardi, e la sua

testa fu inviata a

Costantinopoli come

prova della morte

L’impalamento non

risparmiava neanche i

sudditi sospettati di

tradimento, con

azioni mirate a

consolidare il suo

controllo sulla

Valacchia


